
"*y •*W&w^|B,*>?^*ì^* 
Economia 

S>yt* .«M*MW** 

Venerdì 21 ottobre 1994 
&;&"W^J^^<^«f * : 

*•*. ,^-tó^ ft^»d< Mw M>« «-+V» ' 

bilancio le stime potrebbero essere sbagliate per difetto. 120 milioni i feriti 

Ai* 
w* ***** s« 

Lavoro, 200mila morti all'anno 
DalTOms la mappa mondiale degli irrfortuni 
L'Organizzazione mondiale della sanità rende noti da 
Ginevra i risultati di un convegno tenuto a Pechino sugli 
infortuni e le malattie nei luoghi di lavoro. 200 mila i 
morti e 120 milioni gli infortunati! Classificate anche dal
le 300 alle 350 sostanze cancerogene e le cause delle' 
-malattie «professtonati»:- In-rtaria-varata-f inalmente la-leg--
ge di recepimentoi<delle%diretjiivip,cornunitarié..*Una<buo-
na legge», dice Rino Pavàtiellò di Lavoro e Ambiente. -

• ROMA. Duecentomila morti e 
centoventi milioni di feriti: è questo : 
il bilancio non di un terribile con- .: 
ditto su scala intemazionale o di •; 
una serie inanellata di catastrofi ; 
naturali ma quello degli infortuni • 
sul lavoro che si verificano ogni an- ; 
no nel mondo. A questo risultato .' 
per molti versi agghiacciante è " 
giunta l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) che ieri, a Gi- •/ 
nevra, ha reso noti i dati emersi in ••: 
un convegno che si è tenuto a Pe- < 
chino dall'I 1 al 14 ottobre. La ri- -> 
cerca è il risultato del lavoro d'in
dagine di 40 centro coordinati dal

la stessa Organizzazione della sa
nità che si sono occupati anche 
dell'incidenza delle malattie pro
fessionali e in particolare dei feno
meni cangerogeni denvanti dalle 
condizioni di lavoro. 

"r Ma possono essere di più... 
Se i dati fomiti dall'Organizza

zione della sanità non sono il frutto • 
di metodi di stima molto complessi : 
e sofisticati, capaci di ponderare il. 
vuoti di registrazione e i diversi cri-
teri di classificazione da paese a 
paese, essi pur nella loro ampiezza 
possono essere anche la punta 

emersa di un «iceberg» di dimen
sioni ancora maggion. Infatti, se si 
pensa che solo in Italia nel 1993 gli 
infortuni sul lavoro sono stati un 
milione si comprende come la ci
fra enorme di 120 milioni nel mon-

_do..possajisultare^allaJne.anche 
come sottostimata. Per non parlare 
della alcatorietà dei censimenti de
gli infortuni nei paesi che stanno 
oltre iconfinldell'Europa. ^ '- ;- • : ' 

L'incertezza relativa ai dati cen
siti è poi testimoniata dallo spettro 
molto ampio entro cui oscilla lava-
lutazione numerica data a Pechino 
sulle malattie professionali da 58 a 
150 milioni l'anno 

La mappa del cangerogeni ' 
Di grande interesse invece nsulta 

la classificazione dei fatton che 
possono causare malattie nei luo
ghi di lavoro. 140 centri che lavora-

" no per L'Oms hanno infatti censito 
100 mila sostanze chimiche, 50 fat-

; tori fisici, 200 biologici e 20 condi
zioni ergonomiche sfavorevoli che 
possono provocare danni alla salu
te e causare incidenti sul lavoro 

Sono stati portati alla luce anche 
da 300 a 350 iatton chimici, fisici e 

• biologici cancerogeni, in particola-
• re la benzina, il cromo, l'amianto i 
• nitrati, le alfa tossine, i raggi; ultra-
'. violetti e quelli ionizzanti. 1 cancri 
t. «professionali» ,più frequenti sono 

quelli dei? polmoni, *idellà •vescica, 
dellà'pellééaelfeòssà.' ' .'" , 

Secondo il presidente dell'asso-
, ciazione Ambiente e Lavoro, Rino 
, Pavanello, questi dati andrebbero 
esaminati anche dinamicamente 

'• nella loro evoluzione e! tempo. Per 
esempio, se si guarda all'Italia, nel 
1993 le morti sul lavoro sono state 
1500 e gli incidenti, come si è det
to, un milione. «Dati - dice Pava
nello - uguali a quelli del 1970». Bi
sogna, « però, -• sottolineare che, 
mentre dal 1970 al 1986, morti e in
fortuni erano di anno in anno dimi-

;• nuiti, dall'86 al 1993 sono ricomin-
, ciati a risalire vertiginosamente. 
'•• «Tre le cause principali - afferma 

Pavanello -: l'introduzione di nuo
ve tecnologie; la deregolamenta-
zione dei controlli, l'aumento dei 
ntmi Bisogna poi aggiungere una 

certa caduta di attenzione da parte 
dei sindacati» 

La legislazione Italiana 
Per quanto nguardd il nostro 

paese poi c'è da registrare il rece-
" pimento definitivo delle direttive 
'•<"• comunitarie sulla sicurèzza~néfpx>" 
"• stl di lavoro^Rnalmente il governo 

; ha attuato la delega che gli era sta-
•/••• ta conferita in materia dal Parla-
v mento. «Si tratta - dice Pavanello -

di una legge molto complessa, non 
^soddisfacente in tutti i suoi punti 
'-•• ma sostanzialmente positiva». Uno 
Ì. degli aspetti più importanti è costi-
' tuito dall'istituzione all'interno del-
;," le aziende (anche quelle con me-
ìjno di 15 dipendenti) del rappre-
V; sentante per la sicurezza. Queste 
; nuove figure saranno in tutta l'Italia 
; circa 150mila. '.':;*: ;™-*^'.'-KV; ' 
' Ora la nuova tappa dal punto di 
'.; vista della legislazione per Am-
'. biente e Lavoro è la formulazione 
';.: di un Testo unico che raccolga le 
;.; numerose leggi sulla sicurezza nei 

posti di lavoro e in matena di infor
tuni 

H 21 sciopero generale dei dipendenti 

Pds contro Gnutti: 
l'Enel resti unita 
• ROMA L'Enel va mantenuta 
unita (eventualmente organizzata 
con una struttura di holding) e pri
vatizzata attraverso il metodo della 
public company, aperta alla parte
cipazione di utenti e dipendenti: 
netta presa di posizione del Pds 
che ha illustrato le proprie propo
ste sulla privatizzazione della so
cietà elettrica durante una confe
renza stampa cui hanno partecipa- ', 
to Cavino Angius, della segreteria ';. 
del partito, Andrea Margheri, re- ; 
sponsabile energia, ed i parlamen- \[ 
tan Salvatore Cherchi e Aldo Re- ,'• 
becchini. «Spezzare l'Enel in tre , 
tronconi come propone il ministro 
dell'Industria Gnutti non significa 
aumentare la concorrenza nel set- -
tore, ma togliere competitività al si- ' 
stema elettrico nazionale», ha spie
gato Margheri. Un'Enel ridotta a 
cenandoli, infatti, non avrebbe la 
massa critica necessaria per pene-.' 
(rare nei mercati stranieri, in parti' 
colare in quelli emergenti dove il '; 

^ business elettrico è più prometten- ? 
te Un handicap che finirebbe per '. 
avere un impatto negativo sulll'in-. 
sieme dell'industria elettromecca
nica italiana. Del resto, ben diffidi- / 
mente si può pensare di creare 
meccanismi di concorrenza sulla 
rete di trasporto o sulla distnbuzio-
ne, caratterizzati piuttosto da con

dizioni di monopolio naturale È 
piuttosto sulla produzione che la 
competizione può espletare tutti i 
suoi vantaggi. Il che non significa 

• che questo settore vade scorporato 
: dall'Enel. Semplicemente, accanto 
.' alla società elettrica privatizzata 
> potranno entrare in campo nuovi 

concorrenti. Magari, senza i van
taggi del mercato protetto che at-

'• tualmente s caratterizzano l'auto-
' produzione. 11 governo, infatti, par-
' la di concorrenza, ma intanto, nel 
. disegno di legge sull'authority ha 
infilato un sostegno da 5.000 mi
liardi, a spese delle bollette, per i 

; nuovi autoproduttori di elettricità. :.-,,. 
..:••• Si intensificano, intanto, le agita

zioni dei lavoratori contro la «priva-
' tizzazione selvaggia» portata avanti 
: da Gnutti. I sindacati elettrici di 
Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato 

; per il 21 novembre uno sciopero 
• nazionale di quattro ore dei dipen-
',; denti dell'Enel: «C'è grande im

provvisazione - accusano - Il go
verno lancia segnali contradditori 
mentre nessun serio confronto è 
stato aperto col sindacato». Anche 
la Fndai, il sindacato dei dirigenti, 
ha espresso ieri in un incontro col 
ministro Gnutti l'esigenza di «man
tenere l'umtanetà dell'azienda». 
Ma Gnutti non demorde' «Preferi
sco la scissione», ha risposto 

È a rischio la conversione in legge 

Giovannelli (Pds): «Il decreto 
sul condono? Poche certezze» 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Ha fatto le ore piccole, 
l'altra notte, la commissione Am
biente del Senato per discutere il 
decreto-legge sul condono edili
zio. Ore di dibattito, ma non anco
ra il «via» al passaggio in aula. Se ne 
riparlerà martedì. A quel momento 
il calendario segnerà la data del 25 
ottobre e mancheranno cinque 
giorni alla scadenza per il paga
mento dell'oblazione, in soluzione 
unica, delta prima tronche de\ con
dono. Tempi ristrettissimi che pro
vocano notevoli disagi per quanti 
sono intenzionati a utilizzare le 
norme del provvedimento. Una si
tuazione paradossale. Si può trova
re una soluzione che dia maggion 
certezze? Lo abbiamo chiesto al 
sen. Fausto Giovanetti, responsabi
le del gruppo Progressisti-federativi 
nella commissione. «Abbiamo no
tizia - ci ha risposto- che, le asso
ciazioni dei piccoli proprietari han
no chiesto lo slittamento al 30 no
vembre o al 31 dicembre. Propo
ste, in questo senso, si sono levate 
pure dalle file della maggioranza e 
dal relatore, Giuseppe Specchia di 
An ^« ,.., . ..• •„-,--,:.'.••• 

EIprogressivi? v , i *" 
Ci rendiamo conto del problema e 
dei disagi che provoca una data 
tanto ravvicinata. Non c'è alcuna 
certezza né per ilgoverno né per il 

Parlamento nò per ì cittadini che 
le Camere possano discutere, mo
dificare e convertire in legge il de
creto entro il 31 ottobre. Troppo 
vicino perchè possano essere eli
minati i vizi di costituzionalità rile
vati dalle regioni e sollevati da di
versi altri pretori. .'.. ; " , . • *•"-.-, 

Non indichiamo una data di rin
vio perché sarebbe un modo per 
avallare la filosofia del provvedi
mento. Riteniamo, invece, che il 
decreto debba essere radicalmen
te cambiato, in ogni sua, parte. 
Senza ostruzionismi, ma con de
terminazione ci batteremo per 
raggiungere questo obiettivo. '•• • --••• 

C'è però molta gente che aspet
ta II condono». •. - - . : • •--• 

Riconosciamo che il problema 
dell abusivismo esiste. Non voglia
mo certo chiudere la porta in fac
cia ai cittadini che si trovano in 
queste • condizioni., Desideriamo 
però affrontarlo in positivo andan
do incontro a quanti esprimono 
una domanda di legalità e facen
do tesoro del vecchio condono, 
per non ripeterne gli errori. • ••••-- ••-

SI sta parlando con Insistenza 
del trasferimento delle norme 
del condono nella finanziarle. 
Che c'odi vero? ' 

Già siamo alla seconda reiterazio

ne del decreto e il ministro non 
esclude di lasciarlo cadere, maga
ri facendolo diventare un emen-

- damento, appunto, alla finanzia-
• ra. È il segno della precarietà delle 

norme. Praticamente non c'è cer
-tezza per nessuno. C'è il rischio 

che misure che si cominciano ad 
applicare oggi decadano già do-

. mani. Ecco dove manca la certez-
,v za del diritto. >;>": ••-«'•™w:!-.-£ -

Il governo ha fretta di Incassare. 
Sono questi I motivi dell'Intran
sigenza del ministro Radice sul
la data del 31 ottobre, non ere 

j di? .-. . ; - . . - . , . - .v~~. ; . • 
.--,' Ma cosi non si risolve nulla. Si m-
f tasca qualche soldo, ignorando, 
: ancora una volta, i problemi del-
' l'urbanistica. Il recupero di legali

tà non è tale se tutto si risolve in 
: ; un vantaggio per alcuni furbi o for-
* tunati e nell'ampliarsi dell'illegali-
':•• tu e del contenzioso per molti al-
•:•• tri. •••-"•••, ••-'- — :• - . «<• -.•-•: 

C'è una proposta alternativa? 
v Un'operazione seria di recupero 
i; urbanistico ha bisogno di tempi 
-:. più distesi e di un ruolo da prota-
'•: gonisti, non passivo, di comuni e 
' regioni. E di una fermezza nuova 

ir, dello Stato nel fermare il nuovo 
r abusivismo. Via il decreto, poi si 

potrà cominciare a discutere su 
un disegno di legge serio. Abbia
mo pronte le nostre proposte. 

1119 oltobre è immaturamente scomparso 

GILBERTO GRECO . 

Mario Socrate, che lo ebbe apprezzato al
lievo, poi eminente collaboratore per anni 
nell'insegnamento universitario, si unisce 
con particolare desolato rimpianto al do
lore della famiglia, a quello dei devoti ami
ci e dei numerosi studenti che ne conob
bero, ammirati, la fervida dedizione e l'il
luminata competenza. ., ..-'. ,:;'.^*'. .•<•-,,*•" 

Roma,21 ottobre 1994 r'-';. ' ';' * ' '... 

IH9otiobre .;':;.>', •'' 

• GIIBERTO GRECO 
ci ha lasciati. Rimane in tutti noi vivo il rim- • 
pianto per un amico e collega di profónde : 
qualità umane e intellettuali, generoso di ^ 
sé nel suo grande riserbo. Addoloratisslmi \ 
lo ricordiamo. Carlo Bigazzi, Tito D'Agosti- v 
no. Carla De Petfis, Claudio DI Giacinto, 
Bruna Donatelli. Cesarina Donati, Paola 
Falm. Marina Galletti, Vanna Geritili. Paola < 
Giunchi, Nancy Isenberg, Giorgio e Barba- ' 
ra Mcichiori. Mario Placidi, .(acquetine Rls- *-; 
sei. Marinella Rocca Longo, Rossella ^ 
Squarcia, Daniela Tosoni. Laura Visconti, y. 

Roma,21 ottobre 1994 fi.'"\"';v'.v'/'?' " 

1 colleghi Ispanisti della 3* Università di 
Roma ricordano ^; t •;- ,, 

GILBERTOGRECO 

con grande alletto. Vanni Blengino. Nicola 
Bottiglieri. Truli de la Fuente, Cristina Desi
derio. Giuliana Di Febo. Mare Ferraris, Va
lentin Gomez, Otello Loltini. Patricia Mar
telli, Susanna Mendo, Inoria Pepe, Plnaro-
sa Piras, Natale Rossi Rosa Rossi Mario 
Socrate. Gianni Spallone PilarTomas Ma
ria Serena Zagolin 

Roma. 21 ottobre 19"M 

Una persona vive fino a quando permane 
il ricordo della sua umanità, del suo esem
pio. Filippo. Danilo e Giannina nel 1 " anni
versario della scomparsa ricordano , 

• MARIO LAZZARETTI -' 

Roma, 21 ottobre 1994 v 

Si è spento ieri dopo una drammatica lotta 
perlavita 

, ' MASSIMO BISCONTI 
' Ci mancherà tantissimo il suo gusto per la 
battuta, la sua gioia, la sua franchezza. ! 
cugini Marcello, Teresa e Anna, i nipoti 
Stefano e Francesca, Irene e Gianluca, 
Claudia e Luigi abbracciano la moglie 
Paola e il figlio Paoio, i genitori e i fratelli. ' 
Acquapendente.21 ottobre 1994 }::.'-

Nell'80 anniversario della morte del com
pagno ;•:..•. .•„,-. :,'...,.;:;.. .v,.. 

FRANCESCO BORGHI 
, lo ricordano con immutato affetto la mo
glie Rosangela, la sorella Norma, i cognati, 
le cognate e i nipoti. In suo ricordo sotto
scrivono per l'Unito. Vi'*. . ' ; : . . . - •% 
Milano,21 ottobre 1994 !•;. . .. ,-

Antonia ricorda "- '\ '• 

: .' CARLO 
con profondo affetto. ;., 
Mllano.2! ottobre!994 . 

£ scomparso il compagno 

: ; LUCIAMOMAKOVEC •."... 
' I compagni e le compagne dell'unita di 
; base del Pds di S. Luigi-Chiadino-Rozzol 

per onorarne la memoria sottoscrivono L 
50 000 per / Unità I funerali si svolgeranno 
domani sabato 22 ottobre alle ore 10 dal 
la Cappella di via Pietà 
Tnesle 21 ottobre 1994 

Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-
Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute della settimana. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704310-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

20124 MILANO- Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522 : 

Il terzo sabato di ogni mese , 
su l U D t t à 'f-; 
la pagina dei viaggi, dei soggiorni -
e delle novità de l'Unità Vacanze, • 
l'agenzia di viaggi -del quotidiano > 

CAMPAGNA EUROPEA DI PREVENZIONE 
SULLE TOSSICODIPENDENZE 

• 15 -22 ottobre 1994 * 
• Commissione della 

Comunità Europee 

• B.S.S. (Broadcasting 
Support Services) 
Londra v--•;... '••• . 

• Presidenza del *•*." 
' Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Affari 
Socia» r-.,,.-t:.,,;. 

• Regione Calabria 
' Assessorato Sanità 
Coordinamento -; 
RegJeperle • 

. tossicodipendenze 
. » U S S t N . 7 £".•" /:. 

Catanzaro '-''!"*-' 
Servizio per le >' 
Tossicodipendenze 
(SEFt.T).,;,:,. 

167 • Ol9899 

IL GOVERNO BERLUSCONI 
PENALIZZA I GIOVANI 

Non crea lavoro. C • ''. ' 
Scarica sul giovani, sul lavoratori, sul pensionati II costo del debi
to pubblico J•• % •• 
Deregolamenta II mercato del lavoro accentuando la precarlz-
zazlone del lavoro esistente, •:.,.-' ... 
Taglia le attuali pensioni e non si preoccupa di approntare una 
ritorma che garantisca la previdenza per le generazioni future. -
Tagliai fondi, già esigui, per la formazione e la ricerca. .-•,./. 
Permette l'aumento Indiscriminato delle tasse universitarie. 
Non sta proponendo una seria e credibile riforma della scuola 
media superiore. •;:. ;••'••.;„'•... ,--i^:- •- < .^.,^' f«.,r::?<Mf^:.<:.:.. 
Vuole una scuola ed una università alla quale possano accede
re solo I figli del ricchi..---- -•.--. •"'-;<.w..,.•-• •• :.,.,r •••-- -. M,. ,,,. . 
Premia con II condono l'abusivismo e l'Illegalità. L;;,i. •' 

5 CAMBIARE LA FINANZIARIA 
PER CAMBIARE IL NOSTRO FUTURO 

LA SINISTRA GIOVANILE NEL PDS ADERISCE 
ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL 

22 OTTOBRE - NAPOLI ORE 10.00 - P.ZA MANCINI 

Contro la finanziarla del governo delle destre ' 
per una finanziarla efficace ed equa ,,;,... 
per una nuova politica Industriale • _ . . . . 
per Istituire un fondo nazionale per l'occupazione giovanile . 
per un aumento delle risorse per la scuola e per l'università .'" 
per la riforma del sistema formativo -.... 
per nuovi diritti del giovani lavoratori •-

' ^ Ì 0 ' * SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 


